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Sulla stampa di lunedì 30 marzo 2020 
(i link si riferiscono ad articoli disponibili free in rete) 

 

Citazione del giorno 
“Ha fatto il giro del mondo ed è finita sulla Cnn la storia della signora Italica Grondona, la nonnina ligure di 102 anni guarita 
dal coronavirus e dimessa dall'ospedale San Martino di Genova nei giorni scorsi.” 
(ADNKronos, 29.3.2020, h.15.31) 
 

In evidenza  
 In Italia a oggi 450.030 tamponi, positivo il 21,5%. I contagi si avviano a 100mila. Il numero dei guariti supera di 

2.251 unità quello di deceduti, che anche oggi aumentano del 7,5% (un terzo dei morti nel mondo). 3.906 casi gravi 
negli ospedali (154 letti attrezzati in più da ieri). 
Dall’inizio dell’epidemia, 97.689 persone hanno contratto il virus Sars-CoV-2 (+ 5.217 +5,6%). Al momento risultano: deceduti 
10.779 (+756, +7,5 %); guariti 13.030 (+646, +5,2%). I pazienti ricoverati con sintomi sono 27.386. 3.906 in terapia intensiva (+50, 
+1,3%), 42.588 sono in isolamento domiciliare fiduciario. Attualmente i soggetti positivi sono 73.880 (il conto sale a 97.689 se 
nel computo ci sono anche morti e guariti). 

 In tutte le regioni crescono ancora i contagi, la Lombardia supera i 41 mila (ma con incremento del 4%).  
A seguire Emilia-Romagna, Veneto e Piemonte. I maggiori incrementi della giornata: Basilicata, Sardegna, 
Campania, Abruzzo, Valle d’Aosta sopra il 10% di incremento. 
Lombardia: 41.007 (+1.592, + 4 %); Emilia-Romagna: 13.119 (+736, + 5,9 %); Veneto 8.358 (+428,+5,4 %); Piemonte 8.206 (+535, 
+7 %), Marche 3.558 (+ 185, +5,5 %), Toscana 4.122 (+305,+8 %), Liguria 3.076 (+254, +9 %), Lazio 2.706 (+201, +8%), Campania 
1.759 (+167,+10,5 %), Trento 1.594 (+89 ,+5,9 %), Puglia 1.549 (+91,+6,2 %), Friuli V.G 1.480  (+44, +3 %), Sicilia 1.460 
(+101,+7,4%), Abruzzo 1.293 (+160,+14,1 %),  Bolzano 1.214 (+105,+ 9,5 %), Sardegna 638 (+ 14,+2,2 %), Valle d’Aosta 584  (+73, 
+14,3 %), Basilicata 202 (+20, + 10,1%), Molise 127 (+4 +3,2 %). 

 Nel mondo: contagi 718.685 (+67.880), guariti 148.900 (+11.617), deceduti 33.881 (+3.632). Gli USA 139.675) in 
testa alla crisi epidemica. Poi l’Italia (98 mila) e la Cina (ferma a 82 mila). Sette paesi sopra i 30 mila.   
139.675 USA, 97.689 Italia, 82.122 Cina, 80.031 Spagna,62.095, Germania, 40.704 Francia,38.309 Iran, 19.780 G.Bretagna, 14.829  
Svizzera, 10.930 Paesi Bassi, 10.836 Belgio,  9.583 Corea Sud, 9.217 Turchia, 8.774 Austria, 6.280 Canada, 6.962 Portogallo, 4.271 
Norvegia, 4.256 Brasile, 4.247  Israele, 3.980 Australia, 3.700 Svezia,2.775 Rep. Ceca , 2.615 Irlanda,2.564 Danimarca,2.470 
Malesia, 2.139 Cile,1.950 Lussemburgo ,1.890 Ecuador,1.866 Giappone,1.862 Polonia,1.815 Romania,1.597 Pakistan,1.534 
Russia, 1.418  Filippine, 1.388 Thailandia, 1.299 Arabia Saudita, 1.285 Indonesia,1.280  Sudafrica, 1.249  Finlandia, 1.156 Grecia, 
1.024 India, 1.020  Islanda, 901 Panama, 859  Rep. Dominicana, 852  Perù, 848 Messico, 844 Singapore, 754 Argentina, 741 
Serbia, 730 Slovenia,  713 Croazia, 712 Navi crociera, 702 Colombia, 679 Estonia, 634 Qatar, 609 Egitto, 570 Emirati , 547 Iraq, 
514 Nuova Zelanda, 511 Algeria. Poi 106 paesi sotto i 500 casi. 

 Deceduti (sopra i mille casi): Italia 10.779, Spagna 6.802, Cina (Hubei) 3.182, Iran 2.640, Francia 2.606, G. Bretagna 1.228.  
 

Il bollettino della Protezione civile sui dati ISS (aggiornamento 29.3.2020 h. 17.00) 

 
Le infografiche della situazione in Italia con curve e trend   

  https://www.corriere.it/salute/20_febbraio_25/coronavirus-mappa-contagio-italia-6ed25c54-57e3-11ea-a2d7-f1bec9902bd3.shtml 
Il quadro internazionale dei dati in tempo reale (dunque già in ampio movimento rispetto ai dati dei bollettini ufficiali diramati nella sera 

precedente, sul sito https://www.worldometers.info/coronavirus/#countries 

https://www.corriere.it/salute/20_febbraio_25/coronavirus-mappa-contagio-italia-6ed25c54-57e3-11ea-a2d7-f1bec9902bd3.shtml
https://www.worldometers.info/coronavirus/#countries
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Le rassegne sono sul sito Università IULM 
https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-

osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa 

 
Notizie e dati generali 

 Stampa - Nicola Bedin - Un protocollo nazionale dagli ospedali più virtuosi - Leggere gli esiti dei singoli ospedali 

per cominciare a capire meglio il Covid19, affidare agli esperti un’analisi sulla mortalità per identificare  protocolli  efficaci. 

 Repubblica - I numeri - Quasi 100 mila contagi dall'inizio dell'epidemia Impennata a Milano - I casi totali arrivati 
a 97.689. Altri 756 morti Ieri nel capoluogo lombardo 546 nuovi infetti - I pazienti In terapia Intensiva In Italia 
sono attualmente 3.906 i pazienti in terapia intensiva. Un terzo in Lombardia: 1.328 

 Stampa – Carlo Bertini - Dopo Pasqua apertura a scaglioni - Ritorno graduale alla normalità - “A decidere 

saranno i comitati scientifici ma a frenare chi vuole far vedere subito agli italiani la luce in fondo al tunnel c'è un dato che 
gira nelle scrivanie dei governi di mezza Europa. Un dato coincidente: uno dei ministri che ha avuto modo di leggere queste 
analisi spiega infatti che «sui tavoli dei principali istituti sanitari nazionali circolano report scientifici di autorevoli università 
europee, secondo cui se si sbloccassero i lockdown prima del tempo si moltiplicherebbero le morti nel continente, da 100 a 

500mi1a in ogni paese, a seconda della grandezza di ognuno. Numeri da terrore”.  
 

Europa-Mondo  
 Repubblica – Alberto D’Argenio - L'intervista a Stella Kyriakides, commissaria UE alla Salute: "Bisogna 

uscire tutti insieme dall'emergenza" - Con l'empatia di una donna che conosce la malattia (ha superato il tumore) 

e lo sguardo dello psicologo di professione, questa cipriota di 64 anni si trova a gestire la devastante crisi del Covid-19 quasi 
disarmata: sulla salute i governi non hanno mai ceduto poteri a Bruxelles. 

 Mattino – Mauro Calise – Si rischia grosso a dire no a Italia e Francia - Lo scontro che si è aperto in Europa su 

quanti e quali mezzi finanziari da mettere in campo non riguarda diverse concezioni, più liberiste o interventiste, dell'uso 
del denaro pubblico. Riguarda i rapporti di forza. 

 Messaggero – Anna Guaita - Allarme dell'esperto Anthony Fauci: “Usa, rischiamo 200 mila morti” -  Ma Trump 
ora vola nei sondaggi – “Effettivamente la curva delle infezioni sta marciando verso l'alto quasi verticalmente. 11 mese 
di marzo, che si era aperto con appena una decina di casi, si chiude con oltre 132 mila contagi, e 2300 morti”.  

 Repubblica – Roberto Saviano – New York. La ricchezza non basta - Così il virus trafigge la città che non 
vuole rinunciare alla libertà. 

 Repubblica – Paolo G. Brera – Intervista al premier dell’Albania, Edi Rama: “Vi aiuteremo. L’Albania non 
dimentica che ci avete salvato” – In arrivo 30 tra dottori e infermieri (altri 15 dalla Polonia).  

 Repubblica – Francesco Merlo – Lezione albanese. La favola bella del premier Rama - Uno di quegli uomini 
che si identificano con la riqualificazione, quella vera, di una città”.  

 Giornale – Marco Cappato - Come salvare quel che resta dell'Unione – “L’indignazione per la scarsa solidarietà 

mostrata finora «dall'Europa» nella risposta al Covid-19 può trasformarsi in occasione di unità per il popolo europeo, 
oppure può affondarci ancor di più nel circolo vizioso del nazionalismo. Prenderemo l'una o l'altra direzione a seconda che 
la reazione sarà soltanto affidata ai governi e alle loro burocrazia, o, al contrario, vedrà come protagonisti i cittadini”.  

 

Italia. Confronto politico-istituzionale sulle decisioni riguardanti la crisi 
 Corriere della Sera – Antonio Polito - Gli errori da evitare nella lunga fase di semi-normalità - Siccome siamo 

guelfi e ghibellini nell'animo, abbiamo già cominciato a dividerci su quando «riaprire» l'Italia, innescando un dibattito sulla 
data in cui mettere fine alla fase del lockdown, se prima di Pasqua o dopo, se ad aprile o a maggio. Poiché le incertezze sul 
quando «chiudere» furono all'origine di molti guai, vuol dire che non abbiamo imparato la lezione. 

 El Paìs - Daniel Verdù - Intervista a Giuseppe Conte - “El problema no es salir de la crisis, sino hacerlo cuanto 
antes” -  Sorprendendo per cortesia l’intervistatore, il remieri italiano richiama e chiede “se disturbo". La 
serrata delle attività produttive “non può durare a lungo, è l’ultima misura che abbiamo preso e non può 
prolungarsi molto”. Invece scuole e università dovranno continuare a modificare il proprio modus operandi. 
Impossibile riaprire. Possiamo “studiare misure di allentamento graduale quando lo dirà il comitato scientifico”. 
https://elpais.com/internacional/2020-03-29/el-problema-no-es-salir-de-la-crisis-sino-hacerlo-cuanto-antes.html 

 Stampa - Carlo Bertini - “Ritorno graduale alla normalità”. Il governo punta al dopo Pasqua - Prime ipotesi di 

riapertura: il 15 aprile, cioè dopo Pasqua, cominciando dalle fabbriche. A decidere saranno “i comitati scientifici” (chi? 
Sarebbe utile all’opinione pubblica dare un volto a queste persone). 

 Corriere della sera - Maria Teresa Meli - Pensiamo a come riaprire le imprese nel mese di aprile - Renzi continua 

la sua campagna da bastian contrario. Non possiamo chiuderci in casa fino al vaccino, che arriverà nel 2021. E va bene fare 
debito, ma “bisogna spenderli bene, non buttarli via”. 

 Repubblica – Carmelo Lopapa - Intervista a Silvio Berlusconi (in quarantena a Nizza): "In guerra un Paese deve 
stringersi intorno a chi decide" – “Draghi per il dopo virus? Lo nominai io, potrebbe far ripartire l'Italia. 
L'isolamento pesa anche a me, per fortuna c'è il web”. 

https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa
https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa
https://elpais.com/internacional/2020-03-29/el-problema-no-es-salir-de-la-crisis-sino-hacerlo-cuanto-antes.html
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 Repubblica - Boccia: “Nessuna Regione ce la può fare da sola” -  Zaia: "Scivolone". Fontana: "Frasi 
inopportune". 

 Gazzetta Mezzogiorno - Le regioni del Nord attaccano il governo e mettono Boccia nel mirino - Finisce la tregua 
politica scontro Boccia-Regioni.  

 Corriere Economia – Francesca Gambarini – Intervista a Davide Casaleggio: “Il virus cambia il commercio: si 
può investire sulla rete” - Con l'Italia «chiusa» per coronavirus, dalle attività produttive a quelle del terziario, come 

commercio, turismo, servizi, trasporti e professioni, Confcommercio negli scorsi giorni ha stimato un calo dei consumi fino a 
52 miliardi, se la serrata si protrarrà oltre l'estate. L'unico comparto che cresce — e l'abbiamo imparato con le code al super 
e alla bottega sotto casa — è l'alimentare, con un aumento del 4,2% rispetto al 2019. La sfida da vincere, per tutti gli altri 
settori del retail, è una: sopravvivere ora e attrezzarsi per ripartire quando la crisi sanitaria sarà alle spalle. 

 Repubblica – Giovanna Vitale – Cura Italia, pioggia di emendamenti nonostante il monito di 
Mattarella - Alla prima prova sul campo, il richiamo è caduto nel vuoto. Anzi nel pieno delle oltre 1.700 pagine di 

emendamenti e ordini del giorno presentati al decreto Cura Italia da 25 miliardi. Un provvedimento che potenzia il SSN e 
offre sostegno a famiglie e imprese, ma rischia di essere stravolto dal filibustering delle opposizioni e della maggioranza. 

 Fatto quotidiano – Massimo Cacciari – E io scommetto sui giallorosa. Scommetto su Conte, Pd e M5s. Non su 
Draghi – “Ho scommesso tutti i miei averi sul fatto che Conte e i suoi eroi, Pd e 5Stelle, sapranno affrontare la vera sfida 
della gestione finanziaria, economica e sociale del dopo-virus, allorquando non saranno più i tecnici a dettare l'agenda”. 
 

Sud  
 Verità – Federico Novella - Intervista a Nello Musumeci (presidente Regione Sicilia) - “Attenti, qui può scoppiare 

la rivolta” – “Qua stiamo andando alla guerra con le fonde. Io continuo a dialogare, però il dialogo si fa in due. Non 

possiamo continuare a parlare alla luna”. Ha chiesto 5 milioni di mascherine: consegnate soltanto 40.000. Ha chiesto 400 
ventilatori: consegnati zero. Ha chiesto 500.000 kit diagnostici: consegnati zero. Come se lo spiega? “Il difetto è all'origine. 
Sa che cosa avrebbe dovuto fare il governo, appena avuta contezza del problema?». Cosa? «Siamo uno dei più grandi Paesi 
manifatturieri al mondo, giusto? Allora l'esecutivo avrebbe dovuto requisire io imprese, collocare un dirigente pubblico al 
vertice, civile o militare, e poi dire all'imprenditore: stattene a casa, per 5 mesi la tua azienda lavorerà per conto dello Stato, 
per produrre il materiale necessario ad affrontare l'emergenza». Insomma, una requisizione manu militari. 

 Stampa – Laura Anello - Intervista a Leoluca Orlando - "Se il governo ci mette quindici giorni al Sud possiamo 
rischiare la violenza" – “Qui non si tratta del Sud, si tratta di tutto il Paese. Perché il disagio sociale che sta scoppiando 

al Sud, esploderà anche al Nord. E basta leggere i messaggi nella chat che ho con gli altri sindaci italiani. Prima i sindaci del 
Nord dicevano: `A noi non servono questi provvedimenti', adesso si sono accorti che l'emergenza sta cominciando anche lì.” 

 

Milano-Lombardia  
 Stampa - Maurizio Molinari - Intervista a Beppe Sala. Una nuova Costituente repubblicana per ripartire dopo 

il virus - Il sindaco di Milano propone una “nuova Costituente” per fare ripartire lo Stato, nella quale siano rappresentati 

sindaci e governatori. 

 Repubblica – Giampaolo Visetti – L’ospedale. Tra i malati di Bergamo: “Restano ad occhi aperti, per paura di 
non svegliarsi” – Nei reparti del Giovanni XXIII: “Arrivano anche tanti giovani che fanno fatica a respirare”.  

 Corriere della Sera – Mariolina Iossa - La crescita si ferma al 5,6% - Fontana: “Lombardia vicina al picco” – 

Fabrizio Pregliasco: ”L’inversione di tendenza ancora non c'è”. 
 Corriere Milano – Andrea Senesi - Il governo invia solo 7,3 milioni Ira del Comune: calcolo iniquo - 

Gelo sui 7,3 milioni dal governo: iniquo Ventimila «Sos» a Palazzo Marino. 
 Corriere Milano – Stefano Landi - Segnali di frenata da terapie intensive e pronto soccorso “Vicini al 

picco”- Dieci medici e 20 infermieri albanesi sono atterrati ieri a Verona (foto Ansa/Filippo Venezia). La loro 

destinazione è Brescia. Andranno a rinforzare le file degli Spedali Civili, trincea contro il coronavirus in una delle 
province lombarde più colpite. Ad accoglierli il presidente della Regione, Attilio Fontana.  

 Nazione-Giorno-Carlino –Antonio Patuelli - Ogni secolo ha il suo virus: e fu la Spagnola -  100 anni fa Lombardia 

martoriata. Anche allora fu la regione italiana più colpita - Impressionanti similitudini con quanto accade adesso: cent'anni 
fa milioni di vittime. In Lombardia il prezzo più alto con 30mila morti. 

 Giorno Milano – Massimiliano Mingoia - La rabbia di Roberto Tasca (assessore al Bilancio, Milano): “Solo 7,3 
milioni. Noi penalizzati” - “Meglio distribuire i fondi ai Comuni più colpiti dal virus invece che calcolare solo il numero di 

meno abbienti presenti in ogni città” 
 

Pensiero di cornice 

 Corriere della sera - Giulio Tremonti - Un piano di difesa e ricostruzione nazionale - Tremonti rispolvera il Prestito 
della ricostruzione: titoli di debito a lunghissima durata, “esenti da ogni imposta presente e futura”. E riformare lo 
Stato, perché ci serve uno Stato che sappia fare lo Stato e un privato che, libero da interferenze, possa creare 
ricchezza. 
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 Corriere Economia - Nicola Rossi - L’utile avanzo - Il problema dell’Italia è la credibilità sui mercati. La proposta 
di Blanchard rielaborata da Nicola Rossi: aumentare il rapporto debito/Pil ma impegnarsi a tenere l’avanzo al 
2% a tempo indefinito, per riconquistare reputazione internazionale.  

 Corriere Milano – Maria Giovanna Fagnani - L'omelia in Duomo – L’arcivescovo Delpini: contrastiamo il 
contagio con la gioia - Esortazione: “Svegliate la bellezza che si è assopita sotto la coltre del grigiore, diffondete 
il buon profumo di Cristo: il mondo sta morendo di tristezza” 

 Repubblica- Ilvo Diamanti – Il virus che ridisegna i nostri confini – “E’ cambiato tutto. Sta cambiando tutto. Un 
attimo dopo l'altro. Il coronavirus ha delimitato il nostro tempo. E, ovviamente, anche il nostro spazio. Tanto più in epoca di 
globalizzazione. Quando tutto ciò che avviene dovunque, nel mondo, ci riguarda. D'altronde, il Covid-19 non ha confini. 
Semmai, li approfondisce. Noi lo inseguiamo in quanto è coerente con il principio che orienta lo spettacolo e alimenta 
l'audience: la paura. Perché la paura fa spettacolo e fa crescere l'audience. E il sostegno alle misure del governo risulta quasi 

unanime”.  
 Stampa – Domenico Quirico – La forza italiana di rialzarsi dopo i disastri – “Coraggio, eroismo? Non so. Bisogna 

sorvegliarsi. Parole troppo gonfie e spesso guaste. Forse è più giusto, umile e onorabile chiamarla pazienza, che è una forza 
ancora più grande, misteriosa come lo stesso volto della vita. Ha insegnato agli italiani a non fuggire dopo i disastri, a 
resistere anche se il pericolo quando viene dalla natura è più feroce di quello che portano gli uomini. Ha insegnato dopo 
terremoti, alluvioni, pandemie a restar saldi sull'argine, che un filo sottile divide la disperazione dalla speranza e solo agli 
uomini, è dato stringerlo e non lasciarlo fuggire”. 

 
Comunità scientifica 

 Corriere della Sera – Margherita De Bac – “Ora c'è meno pressione sulle terapie intensive A casa il 58% dei 

malati” - L'igienista Italo Angelillo (presidente della Società italiana di igiene e medicina preventiva, la 
Siti): “Settimana decisiva per il Sud”.  

 Repubblica – Michele Bocci -Silvio Brusaferrro (Istituto Superiore Sanità): “A casa fino a dopo Pasqua. Il virus 
rallenta ma solo dopo i dati di Pasqua si potranno rivedere i divieti" – “L'infezione non scomparirà in tempi 
brevi. In attesa di un vaccino finché non verrà trovato un vaccino o un farmaco efficace contro la malattia”.  

 Repubblica Milano - Intervista ad Antonio Pesenti (primario Policlino e ordinario  alla Statale, responsbaile 
del nuovo ospedale al Portello): "Noi medici siamo allo stremo. Venite a darci una mano". “Le risorse sono 
prossime alla fine. Non parlo solo dei macchinari o dei dispositivi di protezione quali camicie mascherine. Parlo 
del personale, abbiamo bisogno di aiuto. Io mi appello ai colleghi del resto d'Italia, se ci sono medici volontari o 

meno che vogliono venire in Lombardia, noi li aspettiamo”. 

 Giornale Milano – Intervista a Mario Melazzini (amministratore delegato dell'Ics Maugeri) – “La vera sfida 
è stata modificare il setting e l'organizzazione dei nostri centri, specializzati in riabilitazione neuromotoria, cardiologica 

e pneumologica”. 

 Repubblica – Luca Fraioli – Ricerca. L’idea degli scienziati: “Test per gli immuni. Così finirà l’isolamento” 
 

Comunicazione e informazione 

 Corriere della Sera – Monica Guerzoni – Intervista a Rocco Casalino (portavoce del Presidente del Consiglio dei 
Ministri): “«La verità su quei giorni» - Fuga di notizie? Falsità - Quel messaggio semplice al Paese “- “Si può e 

si deve fare sempre meglio. Ma è un fatto che l'ufficio Comunicazione della Presidenza del Consiglio sta lavorando 
incessantemente per diffondere il più possibile le raccomandazioni del governo e il messaggio "restate a casa". Tutti gli spot, 
i video e i messaggi informativi sull'emergenza Covid-19 sono stati ideati dal mio ufficio, in collaborazione con il 

Dipartimento dell'Editoria e con il Ministero della Sanità. Si è elaborata una strategia comunicativa nuova”. 

 Repubblica Milano – Cinzia Sasso – L’all inclusive delle tv – “Scienziati in attesa del picco dei contagi”. "Serve 

ancora una settimana". “Che questa faccenda non sia come la matematica, dove c'è poco da dire, perché due più due fa 

quattro per tutti e per forza, è sembrato chiaro fin dall'inizio. Da più di due settimane leggiamo titoli simili a questi, il bianco 

e il nero” – Il diluvio dei pareri scientifici – “Se ognuno di loro dice cose diverse, la colpa è appunto del fatto che non 
parliamo di matematica. Però l'Auditel calcola che dal mattino alla sera la maggioranza di noi passi 5 ore e 11 minuti davanti 
allo schermo. E, come un'offerta all inclusive, tutte le reti parlano sempre e soltanto di questo. Dando la parola, quando va 
bene, agli esperti; e quando va peggio ai chiacchieroni. Si capisce che quando è ora di andare a dormire siamo tutti più tristi, 

confusi e angosciati”. 

 Stampa – Marcello Foa (presidente della Rai) - "La cultura in tv può aiutare l'Italia a risorgere" – “Da questa 
clausura emerge il bisogno di autenticità e di riscoperta delle nostre radici, dei nostri valori più profondi La tv dovrà essere 

interprete, specchio e al contempo vettore verso un futuro, davvero e finalmente, di felicità”.  
 Repubblica – Silvia Fumarola – Stefano Coletta (direttore di Rai1): "Così l'emergenza cambia l'offerta tv" – “Dal 

primo giorno del decreto che ha posto l'Italia in clausura ho chiesto ai conduttori di adeguarsi. I nostri studi vuoti sono 
diventati campi base che si collegano col mondo esterno, Facetime, Skype. L'iPad è diventato fondamentale. La serata 
benefica è costruita con il collage di performance inviate dagli artisti. La novità è il linguaggio domestico e solitario: sono 

protagonisti da casa”. 
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Sistema economico-produttivo e finanziario 
 Corriere Economia – Ferruccio De Bortoli e Enrico Giovannini - Sconti fiscali, rivediamo quelli inutili o dannosi 

- Proposta controcorrente: aumentare (indirettamente) le tasse per reperire risorse, attraverso la revisione delle tax 
expenditures. 

 Messaggero – Gianfranco Viesti - Il Paese che investiva sulla Sanità - Il tracollo della spesa sanitaria E al Sud 
è un terzo del Nord-Est – “L' emergenza coronavirus sta mettendo in luce le conseguenze del grave sottofinanziamento 

del sistema sanitario nazionale (Ssn), documentato da molte fonti; da ultime l'Ufficio Parlamentare di Bilancio, la 
Fondazione Gimbe, Reforming. Esse si concentrano sull'analisi della spesa corrente, che in sanità è della massima rilevanza: 
sia per il personale sia per gli acquisti di beni (farmaci) e servizi. Sottolineando la più difficile situazione delle regioni del Sud, 

in termini finanziari e di esiti delle cure”. 

 Gazzetta del Mezzogiorno - Alberto Mingardi - I soldi non bastano vanno ripensate le attività - Non si esce 
dalla crisi solo con iniezioni di liquidità. Bisogna che le attività possano ripensarsi profondamente. 

 Foglio - Carlo Stagnaro - Il vaccino per l’economia - Che cosa ci salva nell’emergenza? Il settore privato. La 
civiltà industriale ha un effetto profilattico contro il Coronavirus. 

 Stampa - Francesco Rigatelli - Supermercati, frutta e verdura scarseggiano - I supermercati fanno grandi affari 
ma le merci in scaffale cominciano a scarseggiare. In una prima fase sono aumentate le vendite dei prodotti 
sanitari e dei beni a lunga scadenza. Ora tocca al fresco. 

 Corriere Economia – Federico Fubini – Una regia per i big tricolori e un po’ di spot - Gli stati con maggiori risorse 

provvedono a nazionalizzare le grandi imprese strategiche pur di salvarle Per noi EY (Donato Iacovone) propone una 
struttura di coordinamento di tutte le aziende partecipate dal Tesoro Il nucleo dei fondatori sarebbe formato da Cdp, Eni, 
Enel, Fs, Sace Terna e Leonardo. Ecco per fare cosa...”.  

 Repubblica – Annalisa Cuzzocrea - Parte da fabbriche e cantieri il piano per riaccendere il Paese già entro 
aprile – “Serve un piano ragionato per capire quando, cosa e come riaprire. Il governo lo sa, il comitato tecnico-scientifico 

si riunirà già oggi - nella sede della Protezione civile - per cominciare a definirlo. Ma nessuno può ancora parlarne 

apertamente. Perché i dati del contagio non sono sotto controllo”. 

 Repubblica – Salvo Palazzolo – Intervista a Nino Di Matteo (CSM): “La mafia punta a prendersi le aziende in 
crisi. E’ un altro contagio da evitare”.  

 
Società e vita  

 Giornale - Cristina Verdi - Covid-19, 54enne veneto si suicida dopo aver scoperto di essere positivo - 
Imprenditore positivo al virus si suicida. Il malessere psicologico precede senz’altro la malattia, ma un Paese 
normale rifletterebbe su effetti psicologico quarantena + comunicazione.  
https://www.ilgiornale.it/news/cronache/scopre-essere-positivo-covid-54enne-veneto-si-suicida-1847484.html 

 Secolo XIX – Fabio Poletti - Il dramma delle case di riposo: “Qui esplode come una bomba” – “Il signor Pericle Z. 
aveva 86 anni, era ancora in gamba malgrado fosse risultato positivo al Coronavirus. Uno dei tanti del Centro Anziani di 
Monselice vicino a Padova, 156 ospiti, 75 contagiati, 31 ancora in dubbio, 8 morti da quando è iniziata la pandemia. Dicono 
che venerdì sera fosse rimasto incollato alla televisione a guardare i servizi sugli anziani e il Covid-19. Dicono che non avesse 
detto nulla a nessuno, né che abbia scritto una lettera prima di buttarsi giù dalla finestra al secondo piano, quando erano 

le 2 e 40 del mattino e la notte era ancora lunga”.  

 Corriere della Sera – Andrea Pasqualetto - Intervista al col. Paolo Storoni (Carabinieri Bergamo): “Sommersi 
dalle bare” - Il comandante che smista le bare: “Il Nord è pieno, vado in Toscana”. 
 

Cultura, educazione, religione, sport, spettacolo 
 Repubblica Milano – L’etica di compassione e responsabilità -  Elio Franzini (rettore dell’Università Statale) ha 

scritto una lettera ai ricercatori e ai docenti, pubblicata sul sito della Statale. Per ringraziarli per l'impegno in 
forme di didattica nuove. Ma non solo. Il rettore, ha concluso la lettera sottolineando che “spetta a noi non 
solo professare i saperi e le competenze ma anche un'etica della responsabilità e della compassione, pur con 
tutti i dubbi, le incertezze e le imperfezioni che essa può portare con sé”. 

 Messaggero – Lorena Loiacono - Scuola, per maturità e terza media pronto il decreto con l'esame light - 
L'annuncio del ministro: in arrivo le disposizioni, insieme al rinvio della data di ripresa delle lezioni. Si va verso 
la commissione interna. 

 Corriere della Sera – Pierluigi Battista – Futuro della cultura. Diamoci da fare – “Forse non si è capito bene. Forse 
non si è capito che senza un cospicuo fondo finanziario (aggiuntivo a quello governativo, che ci auguriamo all'altezza) capace 
di evitare la fine del polmone culturale italiano, a rischio mortale non sono i «soliti noti», i «soliti intellettuali» come si legge 
da qualche parte con la consueta stupidità, ma centinaia di migliaia di persone che con questo polmone respirano e ci fanno 

respirare”. 
 
 

https://www.ilgiornale.it/news/cronache/scopre-essere-positivo-covid-54enne-veneto-si-suicida-1847484.html
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Dalla stampa internazionale  
 
Principali giornali – Aperture  

 Le Monde – 600 millions de masques achetés en Chine 

 Le Figaro – La stratègie de l’executif mise à l’èpreuve  

 El Pais – Giuseppe Conte, primer ministro de Italia: "El problema no es salir de la crisis, sino hacerlo 
cuanto antes"  

 Frankfurter Allgemeine - Das Virus breitet sich in Pflegeheimen aus  

 The Times - Britain faces 6 months of curbs  

 Financial Times - Top health official warns of more than 100,000 virus deaths in US  
 
Articoli significativi  

 New York Times - Michael Shear - Trump Extends Social Distancing Guidelines Through End of April - Anche 
Trump non parla più di riapertura per Pasqua ma traguarda fine aprile per un rilassamento delle misure. 
https://www.nytimes.com/2020/03/29/us/politics/trump-coronavirus-
guidelines.html?action=click&module=Spotlight&pgtype=Homepage 

 New York Times - Annalee Newitz- What Social Distancing Looked Like in 1666 - Istantanee dal 1666 londinese. 
Le pesti, e il ‘distanziamento sociale’, sono una vecchia conoscenza. 
https://www.nytimes.com/2020/03/29/opinion/covid-plague-samuel-pepys.html 

 Wall Street Journal - Bender e Dalton - Coronavirus Pandemic Compels Historic Labor Shift - In America tre 
milioni di persone hanno chiesto l’indennità di disoccupazione, ma i grandi retailer cercano 500 milioni di nuovi 
lavoratori. Gli economisti: non può esserci nulla che riesca ad assorbire lo shock sull’occupazione ma è evidente 
che serve “sopportare” risorse e lavoratori da settori che non possono lavorare ad altri che vedono crescere la 
domanda proprio in tempo di crisi. Le agenzie di lavoro temporaneo avranno un ruolo chiave. 
https://www.wsj.com/articles/coronavirus-pandemic-compels-historic-labor-shift-11585474206?mod=hp_lead_pos3 

 Wall Street Journal - The Real Cure for Coronavirus - Dozzine di vaccini sono in corso di sviluppo. Intanto le 
autorità regolatorie, come la Food and Drug Administration, dovrebbero evitare di ostacolare ricerca 
farmacologica e nuovi sistemi di testing. 
https://www.wsj.com/articles/the-real-cure-for-coronavirus-11585516011?mod=opinion_lead_pos1 

 Wall Street Journal - Gottlieb e Silvis - The Road Back to Normal: More, Better Testing - Per uscire dal 
lockdown: un sistema di sorveglianza diffusa, test diagnostici veloci e affidabili, test serologici per comprendere 
il grado di immunità raggiunto dopo l’esposizione al patogeno. 
https://www.wsj.com/articles/the-road-back-to-normal-more-better-testing-11585503340?mod=opinion_lead_pos5 

 Politico - Lisa Bjurwald - Social distance, Swedish style - La Svezia non fa lockdown ma pratica distanziamento 
sociale volontario. Perché? Perché il cambiamento rispetto ad abitudini sociali consolidate è minimo. 
https://www.politico.eu/article/social-distance-swedish-style/ 

 Politico - Cienski e Wanat - Poland’s coronavirus-crisis election unleashes political warfare - Le opposizioni in 
Polonia chiedono il rinvio delle elezioni presidenziali (10 maggio) per evitare assembramenti e contagi. Il partito 
al governo, Pis, non vuole rinvii, per capitalizzare sul suo vantaggio. 
https://www.politico.eu/article/polands-coronavirus-response-unleashes-political-warfare 

 El Paìs - Javier Solana - Nuestra hora más gloriosa - Solana, positivo al Coronavirus, legge la biografia di 
Churchill di Andrew Roberts in ospedale. E’ “l’ora più gloriosa” della nostra generazione quella che ci attende. 
Servono leadership forti ma non inflessibili. 
https://elpais.com/elpais/2020/03/29/opinion/1585480097_478353.html 

 Medium - Sui Hang - Why we should all wear masks - Portare la mascherina in caso di problemi medici è la 
normalità in Asia, e serve anche con il Coronavirus. L’effetto di portare la mascherina potrebbe essere 
paragonabile a quello del distanziamento sociale, aiutando quindi a contenere la mascherina. 
https://medium.com/@Cancerwarrior/covid-19-why-we-should-all-wear-masks-there-is-new-scientific-rationale-
280e08ceee71 
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